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c/ha rassegna sui film sovietici 

Uria produzione interessante ; da : rimeditare f 
senza affidarsi a formule logore di 3 giudizio 
Il difficile passaggio dal muto al sonoro 
L'apparire di temi privati come l'adulterio 
Un'ottica politica più complessa 
dove non ci sono più solo buoni e cattivi 

Otto film sovietici degli an
ni Trenta sono stati presenta
ti all'Obraz Cinestudio di Mi
lano (« obraz è un vocabolo 
russa che significa immagine) 
insieme con otto dei migliori 
esemplari degli anni Settan
ta, dei quali s'è parlato dal
la Mostra di Pesaro.. Natù: 
ralmente il pùbblico, nel cor
so della eccezionale settima
na, ha preferito vedere i film 
nuovi, specie quelli del regì-

' sta Michalkov replicati an
che nella più vasta sala dèlia 
Provincia, che ha patrocina
to l'iniziativa. Ma l'occasione 
degli otto film vecchi irà, 
per molti aspetti, ancora più 
ghiotta. - • :*• ---.- .,! 
•:-: Gli anni- Trenta ' sono un 
periodo controverso nella sto
ria del cinema sovietico. C'è 
chi lì contrappone àgli anni 
Venti, rivoluzionari, come se 
non ci fosse alcuna continui
tà tra_ un decennio e Valtro 
(e poi sarebbe anche ora-di 
finirla con questa • perkidizza-
zione in decenni all'america
na). C'è chi li sottopone air 
insegno del «reolismo sociali
sta» come se tale formula, 

. magicamente, - avesse: 'aiVimr 
provinsa imprigionato i tinea-
sii e impedito la] .nascita J di 
opere di vaJor&'/Vtò'JDOàà,': 
però, è assolutamente• èérfo:" 
l'URSS è un continente-.cjnej 
matografico poco fréqueittìiiù 
dalle nostre .porti. 

Quando nacque-Ja^Mostra' 
di Venezia, essa si séroì inóV 

1 to dèlia qualità delle selezió
ni sovietiche_ per .irnponi bi-
ternazionaimenie cori tè ̂ pri
me edizioni del 1932 e del 
1934. Vi/furono proiettati ad 
esempio l'Ivan ,-cti Qovgenkq. 
(sebbene-parzialmente^ ^pef 
ragioni evidentemente politi
che) e L'uragano ài Petrov, 
tratto dal dramma ottocente
sco di Osfrocsfct:due degli 
otto fUm giunti a Milano nei 

. giorni scorsi: f^H u? : t / ^ ^ * 
Ma t'opera) di poi^énhó 'è- \ 

veva •pernotto altàiche ttm* 
'• da apparizione in circoli cul-l 

turali Non cosi Ùn'casòseni* 
ce (193$) di Pudovkin, as*À* 
tornente inedito fri Italkì'tèr? 
rivolo mezzo secolo dopo. Ve
ramente U fUm, nel 1939, « 
chiamava La vita è bella ed 
era stalo concepito muta; pò? 
il regista fu costretto a una 
serie di aggiustamenti e mo
difiche, lo sonorizzò e io pre
sentò col nuovo titolo solò 
solo alla fine del "p. Era un 
film che non piaceva pi& nem
meno. a lui. 

In effetti si tratta di un 
esperimento fallito, ma la co
sa importante-è che un.cine
asta di fama mondiale (ave
va già fatto La madre. La 
fine di San-Pietroburgo e 
Tempeste sull'Asia) - tentasse 

' un fUm « «perimenfofe ^ co
me un giovanotto alle prime 
armi. Due anni prima aveva 
firmalo • con Eisenstefn •' 3 
«Manifesto deU'asincronismo* 
per mettere in guardia sui pe
ricoli di un usa piatto e tea
trale del parlato (e del can
tato) quale pia s'annunciava 
in America. Comunque i mag
giori registi sovietici soffri
rono tutti U. passaggio - dal 
muto al sonar» perché aveva
no raggiunto i risultati più 
alti con'U montag§m sinfo-. 
nico détte immagini pure/ TI 
periodo di trapasso fu - in 
URSS particolarmente lento e 
travagliato, per ragioni teo
riche ancor pi* che tecnirhe. 
E Pudovkin ne. fu la prima 
delle vittime. 

tta che cosa raccontava Un 
caso semplice? Un caso di 
adulterio, di cui si renderà 
responsabile, tra i taciti rim
pròveri di'due smW'Mfniet'étn' 
lunghi pokrmni* U è* cumm 
dante rosso ideila guerra e* 
vile ''nei, 
fedele, beffr è 

. papno (la quale maneggiava 
lo mitragliatrice come poi fa
rà un'altra dònna nel classi

co CiapaievX Ebbene era un 
tema scandalosamente * pri
vato », tanto da impensierire 
Stalin che seguiva sèmpre dà 
vicino i tsuoi » cineasti e che 
fin da allora non risparmia
va i € consigli». Pudavkin ne 
fu, come si vede, sopraffatto: 
nel films rimangono punte 
maestose galleggianti su un 
tessuto informe. E un'apertu
ra stranissima, la quale c'en
tra poco col contesto ma. pre
lude al Ritorno di Y Vassili 
Bortnikov che il regista girerà 

.soltanto nel 1952, alla vigilia 
della, morte e in clima di pre-
disgelo: quando i sentiménti 
della. persona umana- comin
ceranno a riprendere impor
tanza. . , .•'•' . -•••;'.:;• "•'.;.,-.'••." 
• In Ivan di Dovgenko (U 
quale, dal canto suo, era già 
stato messo sotto accusa per 
Là. terrà) non è memorabile 
soltanto l'ouverture sullo scio
gliersi dei ghiacci e il sorge
re del complesso idroelèttrico 
del fiume ucràino, ti Dnepr: 
frammento che a Venezia, nel 
1934. portò all'entusiasmo i 
due pia influenti critici di 
quotidiani, Filippo Sacchi • e-
Mario Gromo. In questo(poe
ma del lavoro, basato sulla 
difijeitejTasfprmojtìqne di un 

; gióvane contadino jm operaio. 
*é ^àovè'c'i una figura di nur 
\drèf& cui .rapporto col cav-
''iteri, :.£':-; stato. descritto. V ili 
una celebre pàgina" di Bèta 

-Bai&zs- m modo addirittura 
"pia suggestivo che dot regi-. 
sta sullo schermo, non va ira-
scuratà la figura,dèi.fannui-: 
ione, % che ?, r^oenfco - coltiva 
con paziente ironia grottesca. 

(affidandola a un attore che 
gli è. caro, U^bàrbutò Skuràt \ 

-che ti ritroverà.^ Aérograd. 
. Non ; per niente B suo mi-

^'glior allievo- ttcriiìiio, , igof 
Savcenko, esordendo a venti
tré anni, nel 1934, con la 
.commèdia >t**icaie La fisar-

vaoaìca,v impersona egli stee? 
so Ilo sbandato che irride \èì 
coìcols, al komspniol e aiJpO-
tefe sovietico, e che al mo
mento detta disfatta, sfoga là 
sma rabbia distruggendo i co
voni. Come U pifferàio deUa 
favola, il trionfante antago
nista, disseppellita la sua à-
scia di guerra che è U mo-

'.K~t$ *~"T~* ~?-%Ji Vtzf-ìX ' 7 - ? * * t " " , v t iT* 

Censura nel 
.% cinema: ha-^\ 

vinto ancora r 

Bartolomei 
r ROMA — Colpiscono aem-
^pre di più nel nostro pae
se le forbici della censura 
cinematografica..Sono, In
fatt i ,» i film sequestrati 
tra il 1977 e U 19U0, e an
cora in attesa di giudizio. 
La città che vanta il mag
gior numero di sequestri 

• nel campo delle pellicole 
cinematografiche è L'Aqui
la, dove il procuratore del 
capoluogo abruzzese, l'or
mai « celebre » Bartolomei. 
ha posto sotto sequestro 
cinque pellicole (sul tota
le di ventiquattro ritirate 

- dalle programmazioni). 
Quali sono i titoli dei 

film* che hanno indotto i 
giudici ad usare spietata
mente le forbici? Tr» gli 
ultimi vi sono, Incredibil
mente, la Dérobade (13 
glufno di quest'anno), la 
Cicala (3t maggio del 
IMO). CaUgoia (16 novem
bre del lt7»), Cicctott** 
amore mio W .febbraio 
IMO). Quel dolce corpo 
di Piana (13 giugno del 
IMO) e Sttor omJcftft (3 
mano .IMO). Va rkordi-
to, lame, ehm H wemm-

. atro di fltol eoMfe la Dé
robade, Caligola di Tinto 

'Brasa (passato tra l'altro 
-~ alttràverso ••_ tMHftjaroae vi-
' eenée giudl*t»!ie) • Us 

il-^Sxiif^Hla^ 
fl" ,Hwll"W pfoajiWBiwaaSiMia 

recolare 
liane. 

nelle sale ita-

desto strumento musicale del 
titolo, lo suona ricreando co
me per incanto nel villaggio 
l'atmosfera di consenso e di 
coesione e, riconquistando la 
ragazza. A parte le canzoni, 
anche il dialogo del film (no
vità assoluta) è ìn versi, y': 
>. Allo stesso <an.no appartie
ne n canto della felicita,, fir
mato insieme da due futuri 
maestri del cinema simiettcoY 
Donskoi e, Letfoscm, che 'la
voreranno entrambi nel cam
po del film cosiddetto > per ra
gazzi: il primo con la trilo
gia di Gorki;' il secondo con 
Biancheggia \m vela', solitaria. 
In questa prova generale del 
toro talento si avverte piutto
sto la personalità di Donskoi, 
e anche qui la vicenda ruota 
attorno a uno strumento mu
sicale, V ancor più modesto e 
primitivo zufolo «lionato da 
un' giovanissimo scaricatore 
di legna sul fiume Vral, viséil 
io. dalla '• comunità^ « mari », 
anche linguisticamente l auto
noma. Educato da uh,vecchio 
insegnante di musica di ori
gine tedesca (impersonato dal 
regista prerivoluzionaria Gar-
din) .:il ragazzo dwenta. nel 
correzionale che lo'ospita*.éii 
bravo flautista. E il direttore 
del centro riedùcaiivo è PÉQ*> 
ris Cirkov, chejinaos'serà.i 
panni, di Massmùì, f operàio? 
rninistro della trilogia'di Ko-
siÀzeè e Trauberg. > - - i ^ 

? Invece Boris Sciukin. Vafr 
tore che sarà Lenin nel dit
tico di Michail Romm, è, al 
suo esordio in cinema. U co-. 
mandante ;"di.niina- iculóla di 
pfoiL-ruomini e ' donne, nei 
fUm-di Rajzman Gli aviatori 
(193$): film che potrebbe tran-
QìriUomentox recare là ; firma 
di un yùèiiman 6 di un Hawks, 
gli specialisti -americani : delV 
epoca nel.cinema d'aviazione. 
anche per le trovate iemòri-
stìche (o ̂^ |rd»cdii*eirté' ttmtór 

;cNe>f:.c)kè^|b' rcoeteUano\ ;. ;r-
' •- fi copiò» dì Aviatori'< lfi&. 
mio;' dolio,scrittore Oiescia 
e da un -SDia )̂iarc:'fwrsi9M^ 
già, A&ùaudr Maceret. sce-, 

negguttore- e **&*&* dì vp^ 
opera prima che è \ tra i tiCoii ;. 
più fari e più divertenti della 
rassegna: Lavori ^e ucraini,. 
risalente al 1932 e interpre
tata' ' da -1 amo ^atroonlinario 
Ochlopfcop! nei panni di un 
operaio Ù quale, nello stesso 
cantiere di Dovgenko,-guida 
i compugni di squadra a vin
cere la sfida 'tecnologica e 
produttiva .lanciata sul posto 
da un ingegnere americano. 

Trecciando H cupo Ura
gano' che non è teatro foto
grafato ma che alle conven
zioni teatrali non sfugge; •ri
serviamo una speciale atten
zione aWonavo.fUm. L'ulti
ma notte: tale in ordine cro
nologico (193$) ma probàbil
mente il pm compiuto sotto 
il profilo artistico. 

Nella Mosca dell'ottobre 
1917; lo sceneggiatore Gabri-

| IODÌC e >I regista Rajzman (i 
» cui nomi vanno ormai acco

stati, come coppia autrice 
del fUm) intrecciano e con
densano le vicende di due 
famiglie — runa operata e 
rossa, l'altra aristocratica e 
bianca — e x loro incontri 
e scontri, per sintetizzare fl 
tramonto della vecchia so
cietà e falba detta nuora. 
In, queste scorrevolissimo 
racconto, Vostrazume del 
* tipico si fonde perfetta
mente con la naturalezza de
gli atteggiamenti concreti, 
in una tastiera che abbrac
cia tragicità e umorismo. 
'" Il Ufi lite aVmmuMrt»?* e ÙY 

ti olia fine, avaadb un miste
rioso treno, carice di armati, 

sbuffa e sta. Saranno rossi 
è earemm bu^hit Mitamft 
la fmmwv ptMMiaa» che na-gm 
perduto nefr^eewumecée (esi
ta saperlo) l'atèrim e eoe 
figli, si accosta al treno e, 

con la 'massima semplicità, 
stana i soldati che in effetti 
sono.riooiuzionari oiuhti da 
Pietrogrado.E il film si chiu
de su una marcettachepuò 
essére, insieme, epica, e al* 

;teffr^\;'^^v\M:v^!'v-:'".A 
.L'ultima notte era definito 
nelle storie del cinema- il ca
polavoro diRàjzmàn.E'vero, 
come, è però .che quésto regi
sta è ancóra sulla bréccia con 
un'opera interessante: Strana 
donna, presentata a'Pesaro e 
pirata nel 1977,. a settantacìn-
que anni. •:';•''•;•• v;> •>•>'• 
':, E' sfato, belio godersi alla 

settimana* den'Obra* i fflni 
realizzati * da Nikita Michal
kov dopo : Schiava d'amore. 
Non fnènó bèllo, anche, Sei gli 
spettatori èrano ^pochì^jsc(h 
prire alcuni « cimeli » di una 
lontana stagione, e risentire 
laj -freschezza. - l'entusiasmo 
con cui allora si faceva il ci
nema. Spècfalmehfe-in URSS. 

Ucio «Casiraghi 

NELLE FOTO: a •• 'sinistra,: 
Un'Inquadratura dèi e Ritorno 
di VàsstJi Bortnikov »; a de
stra, una scena di e Biancheg
gia urta vela solitaria » vY; 

NAPOLI ^- Amy, Paola; Ms-
rins e Lucy,-«come cavolo si 
chiamano, sono quattro igal-. 
Iettate. (Ina falsa magra, una, 
futta negra, una megera auten*. 
tica, e una caricatura di An
na Frank dall'omonimo dia
rio. Bergmaniano anziché no, 
il quartetto schUmaxza r gri
da, alle luci . tremolanti ' dei,. 
riflettori, sotto l'incalsAre d»i 

. tambureggiamenti di una 1 or
chestrina' quasi rock. Dinanxì 
al. palcoscenico incerto, la ' 
gente serra sotto, ansima, su
da. Donnone grasse con barn- -, 
bini al còllo, .vecchi capello
ni vestiti da prima comunio
ne. bimbette dallo sguardo in
quieto e, la pelle che scotta. 
Solo lo sceriffo non fs una 
piega. E* l'eternò carabiniere, 
color della polvere, che son
necchia ambìguo in. nn canto
ne, come uno stanco cane da 
guardia, mentre tutt'attorno, 
ìn vicoli tenebrosi, si consu
mano ' chissà quali > commerci 
di carni e di anime. Shi muri 
Terei rimbnlxano -V schizrl di. 
luce, che vanno a colpire il 
volto porcino del notabile de
mocristiano Tal dei Tali, noto 
ricattatore. Poco • sópra * quél 
manifesto elettorale che , ha 
tutta l'aria di esserci sempre 
staio, ventono giù a strapiom
bo-dai davanzali trappoli di 
persone. : Dietro la , perdiana 
chiusa, un'ombra va e viene. 
Forse si masturbi. E' la scena 
dì nn delitto. Ma quale, co
me. e .perché* . -.• ;s -...'/•,;... 

Snlla slrcdt the scende a 
rotta dì collo ' verso un ìr»oi 
tetico mare, centinaia di lam
padine colorate disecnann le 
architettare v di ' nn'infinzia 
nnesana sn enì prava la sòr
dida miniicria urbana, specu
lazióne edilizia e disco music. 
Dèi r**to. tutto cominciò con 

; la prima làmnadina regalata, 
Y»ì paese del snle.' per le.gran
di occasioni. E la storia c.nl-

.minò in nn'altrn 'lampadina, 
? quella della tlirvo,1^'-' • ; >A 
~ Qtiì, »' Torre del. Greco, la 
Festa del Snnto Pairono ha 
con"!Ìnratp .alle' sosrlie destli 
anni ; 8" >; onèsto pazzesco nrè*: 

sene. - Tutti innocenti e tutti-
' assassini. • come .in : una ! n*»n-
Pnla romanresca alla Aeatria 
Chrì'tie. >.Perciò, .è tnntile 
aspett(«re ebe qnelle oersìane 
«ì sn^tincbino net* f*r; uscire 
\* : furibonda bocca dì un fu
cile , senàa spi»»aEÌnii?. Oggi 
non snecede nin. .Adesso, al 

, congresso provinciale .de l le 

Indagini ^ uni melmóso 
delitto alla Festa del Patrono 

''>", 

,*: -,.._-
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Il Santo 
' \ ' Ì J 

e rock and roll 

controfigure tutti ' sono . qual
cun altro e non manca nessu
no («abbiamo i sòsia ditPa
pa ̂ Wojtyla;' di Cìcciolina, di 
Bob Marley, ma sé non trova 
qualcosa - di. suo gradimento 
in vetrina^ può salire .al.piano;_ 
di sopra^doye 'teniamo In cal
do ì. prossimi successi a)»-, al»' 
lora si può morire soltanto di 
emorragia interna, anzi' re-

.cònditai Si sa, ' npy che 'basti 
t|h bucò^JJn"' buco nella '.vèlia, 
un » buco ; hiel : cervèllo. ; Un' ;bu»; 
co al posto del nonié, dell'in
dirizzo. Un piccolo vuòto di 
memòria' proprio 11 dovè, ' co?-
me :.e perché ^ è nati, .per 
noti fare una fatica inutile. •:.} 
' Àmy..Papla, Marina e tucy. 

o come, cavolo sì 'chianiano. 
subaffittano le tradizioni cul

turali •. con '. l'uso di > cucina. 
Nell'angolo; "cottura,,-c'è un 
anonimo giovanotto vèBtito da 
Lebole che -annuncia:i nùme
ri 'ih .programma, 'uno dopo 
l'altro, sfogliando il ' Radio' 
corriere, ce Questa canzone cer-

'lamento ve la "ricordsteVt non 
potete averla dimenticata, era 
la sigla di Fontóifìco... ». 
-'•: La folla (già non dà più 
'. particolari \ ségni ' di vita. Nep
pure un ortaggiol piove alla 
ribalta. Nessuno ;tentà di strap
pare le mutande a Lucy. Certo, 
bà soltanto quelle. Ma. - santo 
dio, come le' porla male. Ep
pure, le sgallettate ci sono 
sempre state. Però, una volta 
erano sane e robuste madri 
d i ' famiglia,. traviate', durante 
un viaggio avventuroso che da 

s Hspeli".t a ì Posspòli 'i anagart 
passava per Casablanca. Ora, 
queste disgraziate, come tutto 

-'; il ; resto, non sono che fetic
ci alla deriva, brandelli di 

'\ una insana, improbabile ico-
f nografia. D'altra t parte, se 
•• non ci erodete, provate ad an

dare a Milano. Allo stadio di 
San Siro, per Bob Marley 

' c'erano ottantamila persone 
,- che 11 football, diventato uno, 

Vìi spettacolo ; televisivo,^ Oggi 
> manco «e le sognai Che «osa 
: " véndevano sugli spalti ' a San • 

Siro?. Aràncio,r birra, coca, 
,. caffè Bor'ghetti? No, yogurt 

'Me cibi tnacrobiotlci. • l ' - i 
Amy, Paola, Marina e Lucy, 

-to còme cavolo si chiamano, 
se ne vanno. Il presentatore 
lancia ' in pista nrt morto di 
fame, secco come nn chiodo, 
che imita Tòtò. Mossette * e 
lazzi, soliti sprazzi di un'arte 
avvilita. Parla, sputa, canta. 
Questioni ' di corna, dice. A 
nessuno gliene frega niente. 
Ma tutti ridono. " . :',: 

Subito dopo, viene 11 classi
co. Il piccolo, prodigioso Mas
similiano, 'undicenne, prende 
il microfono e urla come Ben
nato. E' un bambino vero o 
un robot, non si scappa. Che 
vergogna. Una volta, ci met
tevano i nani» Non c'è pio re
ligione. "•;. :.-.:-. • '-.:>; : ..(.-•••••' 
'•' Intanto, • i banchetti ' che 
vendevano torrone e pupazzi 
di Mazìnga alzano 1 tacchi, 
proprio in tempo per non ve
dere caracollare sul palcosce-. 
nico un uomo cannone vesti
to come Al Canone. ' Quella 
specie di Cambadilegno è Au
relio Fietro. per chi se . lo 
ricorda, Ringraziando antici
patamente il pubblico strema
to, comincia . un comizio de
cantando le virtù culturali del 
paese (e Torre del; Greco, mi 
sembra... o no? »), ; fa cono
scere. ai gentili, astanti il ni
potino ; Aurelio Fierro junior 
II che. gli fa le : pernacchie, 

\e~ attacca A' piixa, mentre 
tutti finalmente si guardano 
in faccia, -increduli. • Poi - de
dica una canzone • a alla gio
ventù d'oggi, contestatrice >.' 
Le note straziate di Guappa-
ria sì allontanano nel buio, 
sepolte sotto il boato che vie
ne dall'autostrada. E* il gran-' 
de ritornò, il grande èsodo. 
0 còme càvolo sì chiama. . " ; • 

i= i : David Grieco 
NELLA FOTO: Aur«no Ftsr-
ro In una foto di qualche in
no fa. Chi sa lo ricorda? 

Tadéim Kahìàr del suo spettacolo éWiéló^ a Firenze 

/Nostro servizio ; f \ 
FIRENZE — Quando tìn uô  
mo muore si dice che rive
da di còipò.VkV un fulmineo 
estremo./lasn-*ac*, le imma-
gini detta siia mtota esisten-
to. A questó fenomeno si è 
richiamato Tadéusz Kantor 
per ' spiegare, nel corsoHdi-
UD incontro: e » : l a stampa, 
akuné caratteristiche del^stw 
ulthno spettacolo WietópoU. 
Wfetopolé che, dopo l'eacrdio 
e le prinw'repliche fioreoti-
ne. si appresta a salpare per 
un lungo giro ch>>to porte
rà. da qui all'autunno, h a 
Edimburgo, a Parigi, a Lon
dra. à Roma.. a Milano,; a 
Firenze ancora, a " Palermo, 
a Cracovia,e in molte altre 
città europee. | : 

-.«.Le..sceneTdel mìo spetta
c o l o — h a dettò a regista 
polacco. r~\ coitituisoopf* osi

le pellicole, sono'una scelta 
di pellicole che per il mo
mento dà una forma chiusa 
all'opera; Ma . motte ^ i oaie-
s f c 'p tók^ ,non .sono state 
mostrate. Le pellicole della 
nosin ViU appaiono timé-'aar 

••àtuÈ^-.apiaial ,':toi«neiilpVjitóf 
la mortê  .È noi nM^damo 
ancora tfiortì. Wsetòpole è an
cora , un'opera aperta, come 
una fenti^ohirtnte,un'opera 
alone; nel corso 
del tèmpo' èssa ' si chiuderà. 
perchè:.io-\non- amo : lo spet
tacolo aperto. ' Wielópole si 
chiuderà come si è chinsa 
ta classe morta, "per là qua-' 

ê il processo di rùnargioa-
tione ' è '. durato quattro, anni. 
À un certo pùnto del lavoro 
Ù regista è gU attori isi' ac-
èorgono che lo spettacolo co
mincia rk.viveréluna vita in
dipendente. comincia a espel-
ìere alcuni materiali dal suo 

corpo e a reclamarne altri ̂ -
II mondo odierno. «Spesso 

mi chiedono — ha continua
to Kantor: — cosa penso.. del 
mondò ajrjtemporaoeo. Fino
ra mi ero rifiutato di rìapori-
dere a domande oUquhesto 
tenore."Mi rtfugiavo nei pro
blemi fortìaH ê rKando una 
risposta diretta. I grandi na--
cisi. i grandi ptag-boy de'rar-
te ooirtemporaiwa <«IÌtan>N> 
te. Jwece, rispondono alle do
mane e si trasformano in 
giudici. del mondo moderno. 
In reakà è solo la vanità: 

'•. Ì spingerli. I veri giudici del 
mondo sono stati gli artisti 
del'avanguardià storica. Per 
conto mio H ruolo che più 
si addice all'artista ossi è 
quello dell'accusato. Nondi-
meno durante la prima di 
Wteiopoie mi sono accorto 
che con <raeBo spettacolo ab
biamo costruito tm tribunale 

che ha , giudicato ' il nostro 
mondo e perciò siamo giudici 
anche noi». 

L'infanzia; « Molti • hanno 
pensato e. scritto ~- prosegue . 
l'artìstà polacco — che Wie^ 
lopoìè sia una mera autpbio? 
grafia, che Quella infanzia sia . 
stata la mia ; infanzia, che 
quella famiglia sia stata : la 
nòia famiglia. E così ini vie
ne da pensare che se quella' 
famiglia vivesse àncora mi 
maledirebbe di certo. Le co
se non sono cosi semplici; 
Io non ho volato raccontare. 
come mòtti registi e scritto-; 
ri, del nòstro • secolo rhanno 
fatto, la mia infanzia. A nes
suno : mteressa ciò che ' io ho 
vissuto da bambino. Io vole
vo dare ̂  un ; giudizio sull'in
fanzia, - fare il procuratore 
(ebe è stato uno dei miei 
desideri nascosti, tacititi), sal
vare l'infanzia dai venti co

smici che la minacciano e 
Jo 'stesso, fare per. il mondo >. ; 

Firenze, e Adesso che sia
mo in ; partenza '•—-,jia; ag
giunto''Kantor .--- la sensa
zione che :cl ha colto, è sta
ta quella di aver vissuto ben 

. fjiù. di, qualche ̂ mece. a Fi
renze, come invece effetiva-
mente è stato. L'impressione 
è dovuta a-mio parere all'in
tensità dell'esperienza. < Ri
marremo ancora altri due ao-
m in questa città) ma, già-
prima di quésto breve viag
giò pe? lTEtBt»pa, abbiamo';!ar. 
sciato qualcosa, l'uovo che, 
il cuculo.lascia prima di spie-. 
care fl volo. B nostro» uovo 
è la Cricoteca- .che raccoglie 
materiali di scena. e. fotogra
fie delia più c t e . ventennale 
esistenza del nostro gruppo.. 
Ma le fotografie da sole non 
bastano, non danno tutte le 
mformaziooL a vogliono i li-

( . - : ' • . ' . - - • ' : 

bri. ci vuole ima sala di let
tura... Ci vuote una:bibliote
ca, una specie di biblioteca 
di Babele come quella di Bor
ges. Come aveva tentato di 
fare Brecht». 
. La riunione; si 'scioglie ma 

Kantor ha " àncora 1 tempo 
di dare; una.definizione del. 
suo teatro. - < Costruttivismo 
delle emozioni. Costruttivismo 
da solo non basterebbe per
chè il termine comporta una 
sensazione di glaciahlà>. 
L'ultima battuta riguarda an
cora il molo dell'artista, il 
suo « messaggio ». e Si salvi 
chi può», dice. Kantor* Poi 
svelto si alza dalla sedia e 
comincia ad aggirarsi nervo
samente tra i mobili di sce
na di Wielópole. come fa.c-
gnì sera net suo personale 
pròlogo aJlo spettacolo, 

_ _ Antonio IVOrrico 
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PARTENZE: 24 Wvo, 7 agosto 
TRASPORTÒ: voli cH linea 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Mlleno, Bwifno; 
Avtmâ  Isola datla Gioventù, 
Avana, Guemè, GanMgoi, 
Santa CIsra, Avana, -Barltno, 
Milano 

lOOMQkrnq. di colori, di 
fiorii dì profumi, ditole. 
Splendida Uoloyatl Mar 
delle Antille, stona* ad 
tma e lunga lucertola ver
de» (come affettuoeaineM* 
te la chiama il poèta cu-} 
bano Nicolas Guam), a 
veramente terra di oeUee-
ze naturali sema confron
ti, da paradiso terrestre. 
Città ricche di storta e 

' tentanoni: a voi il piace' 
re di scoprirle tutte, una. 
dopo Vattra. 

; Il programma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall'itinerario, con 

'guida interprete locale. 
Visita a Musei (detta Ri-
ajF*#BraB8BjSSSj^B^^a#» ! # « # • * ; ^gat^ff^^B^Maj^a'vS^BF^^SV 

delle Sciente, ecc.). Vis*-
te à centri turistici e ad 
alcune fabbriche. Soggior
no balneare aWIsota del 
la Gioventù. 
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